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CDA 

NON SIAMO SOLI 

 L’Asilo Giardino 
sta attraversando un mo-
mento economicamente 
difficile come tutta la 
Scuola Italiana e il 2009 
sembrava essere un anno 

veramente nero, se non che nel momento di 
maggiore difficoltà non ci siamo ritrovati soli. 
 Infatti, grazie al ricavato della tombola-
ta organizzata dall’associazione “Porta Nova”, 
al ricavato della sfilata dei commercianti di 
Russi tenutasi al Teatro Comunale e curata 
dalla palestra “Ars Gymnica”, e all’aiuto di al-

cune associazioni, come “Il Mantello”, e al sup-
porto della Banca di Credito Cooperativo di Ra-
venna ed Imola siamo riusciti a contenere le 
difficoltà.  
 Inoltre, l’incasso devolutoci della Festa 
dell’ultimo dell’anno, organizzata al Palazzetto 
dello Sport di Russi, ci ha permesso di rinnova-
re il mobilio di una sezione, in quanto i vecchi 

mobili erano ormai “finiti” e non più sufficienti 
col crescere del numero dei bambini. 
 Infine, grazie al contributo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Ravenna abbiamo 
potuto realizzare un impianto di climatizzazio-
ne, seguendo tutte le direttive in materia. 
Questo impianto, nel rispetto della salute dei 
bambini, nelle stagioni calde creerà le condi-
zioni microclimatiche, che permetteranno ai 
bambini di giocare, imparare, riposare, liberi 
dalla morsa dell’afa e del caldo. 
 Questo oneroso intervento era da tem-
po in progetto, in quanto necessario, ma se 

non fosse stato per 
la generosità della 
Fondazione non 
l’avremmo ancora 
realizzato. 
 Tutto questo 
dimostra come il 
nostro Asilo non sia 
solo!  
Infatti, la Comunità 
gli è vicina, in un 
rapporto che ormai 
li vede uniti da 147 
anni, per cui il CdA 
dell’Asilo ci tiene a 
ringraziare tutti per 
l’aiuto che non ci 
avete fatto manca-
re.  

 
il CdA 

Siamo in tanti 
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IL GIARDINO DELL’ASILO GIARDINO 

 Da quest ’anno 
l’Asilo Giardino ha un 
nuovo Giardino! Scelta 
obbligata per valorizzare 
nuovamente lo spazio 
davanti la scuola. 

 Infatti, si sono dovute abbattere delle 
piante, poiché alcune stavano rovinando il 
manto stradale e gli impianti, altre erano ma-
late e stavano contagiando anche quelle vici-
ne. Inoltre, altre due sono state abbattute in 
quanto a rischio di crollo, a causa delle loro 
dimensioni, associate al loro scarso apparato 
radicale ed ad una crescita non in asse. 

 Questa dolorosa, ma necessaria, scelta 
ci ha costretti a realizzare un nuovo progetto 
di rivalorizzazione del giardino, regolarmente 
presentato e poi approvato dagli uffici compe-
tenti, che prevede un ugual numero di piante a 
quelle abbattute, tutte autoctone, resistenti 
alle malattie e caratterizzate da una crescita 
minore delle precedenti. Si è deciso di piantare 
piante a foglia caduca per poter rendere mag-
giormente visibile la scuola, prima resa invisi-
bile da un folto muro verde.  
 Si è poi lavorata tutta la terra per poter 
seminare il prato, che i sempreverdi preceden-
ti avevano seccato; si è scoperta la statua del-
la Madonna da un manto di edera infestato da 

insetti, per circondarla da tre piante di rose, 
che speriamo, in qualche anno, le rendano o-
maggio nel mese di maggio. 
 Aspetto, che si andrà a definire negli 
anni, è la funzione didattica che avrà il giardi-
no per i nostri bambini attraverso i colori e i 
profumi dei fiori, piantati ai lati, e il profumo 
delle piante aromatiche, utili anche per espe-
rienze tattili. 
 Quindi, l’obiettivo di tutto ciò è quello di 

riuscire a far sentire la 
nostra Scuola, renden-
do la v is ib i le , p iù 
“dentro” Russi, integra-
ta, specialmente per 
tutti i nuovi abitanti del-
la città, che non ne co-
noscono l’esistenza e la 
storia. 
 Si teneva a ren-
dere noto che, questa 
“rivoluzione verde” è 
stata realizzata a costo 
zero, grazie alla genero-
sità di chi ci ha regalato 
le piante, ma soprattut-
to al duro lavoro di 
Gianni e di alcuni geni-
tori, che per tutelare il 
loro operato, hanno rea-
lizzato anche un piccolo 
impianto di irrigazione, 
grazie all’aiuto di Giu-
seppe Orselli, sfruttando 
il pozzo artesiano 
dell’asilo. 

 
un consigliere 

Il “Giardino” 
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UN PRATO CON FIORI MULTICOLORI 

 Quest' anno la se-
zione Primavera si è ar-
ricchita della presenza di 
bambini stranieri prove-
nienti da varie parti del 
mondo: Algeria, Argenti-
na, Polonia, Senegal. Altri 

hanno uno dei genitori straniero: Nigeriano, 
Brasiliano, Albanese. 
 Inserire e integrare nel gruppo, questi 
bambini non è sempre cosa facile perchè sono 
ancora molto piccoli, spesso parlano poco la 
loro lingua e ancor me-
no l'italiano.  
 Da parte nostra, 
insegnanti e assistenti, 
pur essendoci sempre 
la massima disponibili-
tà nell’accoglierli, rima-
ne comunque il timore 
di non riuscire a comu-
nicare in modo adegua-
to per farli sentire il più 
possibile integrati. 
 Siamo però con-
vinte che quando le 
cose si fanno 'col cuo-
re' riescano comunque 
bene. Infatti, questi 
piccoli non hanno in-
contrato grosse difficol-
tà ad inserirsi ed hanno 
imparato in poco tem-
po a comunicare coi 
compagni anche trami-
te gesti. 
 E' commovente 
e allo stesso tempo di-
vertente guardarli mentre giocano e ognuno si 
esprime prevalentemente con la propria lingua 
d'origine. Sembra strano, ma loro si compren-
dono!  
 Quando sono tutti seduti sul tappeto, 
sembrano una grossa scatola di cioccolatini, di 
cioccolata bianca, al latte e fondente, ed anche 
se sono un po’ birichini, sono tutti buoni. 

 Le varietà di questi bambini sono la no-
stra ricchezza, il piacere di stare ogni giorno 
con loro è la melodia più soave. Infatti, come 
scriveva Desmond Tutu vescovo africano:  
'' Il mondo è come una tastiera di pianoforte. 
Si possono suonare solo i tasti neri ed avere 
una melodia, così come si possono 
suonare solo i tasti bianchi. 
Ma solo suonando tutta la ta-
stiera con i tasti bianchi e 
neri, si può produrre la 
vera musica.'' 

 Queste poche righe esprimono in pieno 
il nostro pensiero e possiamo confermare che 
nella sez. Primavera i nostri fiorellini multicolo-
ri suonano sempre una "vera musica" e ne sia-
mo orgogliosissime. 

 
Federica, Lorena, Simona ed Elisa 

I fiorellini multicolore della “primavera” 

Primavera
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PICCOLI BRUCHI CRESCONO 

 Que s t ’a n no  no i 
“bruchetti” abbiamo scelto 
come supporto alla didattica 
la storia de “Il piccolo bruco 
mai sazio”, un simpatico 
racconto che ci ha accom-
pagnato e ci accompagnerà 
per tutto l’anno. 
 Seguendo le orme 
del bruchetto affamato che, 
una volta uscito dall’uovo, 

inizia la sua avventura alla ricerca di cibo, an-
che noi abbiamo scoperto attraverso i cinque 
sensi gli alimenti che 
assapora il bruco. 
 Il primo alimento 
che abbiamo osservato, 
“ascoltato”, annusato, 
toccato ed assaporato è 
stata la mela rossa: ci 
siamo improvvisati cuo-
chi per un giorno e a 
piccoli gruppi abbiamo 
preparato due torte di 
mele, che a fine pasto 
abbiamo divorato con 
grande soddisfazione. 
 Questo laborato-
rio ha riscosso grande 
successo sia da parte 
dei bambini che aveva-
no già vissuto esperien-
ze simili anche a casa, 
in quanto le hanno po-
tute ripetere in un con-
testo nuovo assieme ai 
loro amici. Sia da parte 
di quelli che vi si sono 
cimentati per la prima volta, scoprendo un 
nuovo modo di “creare” qualcosa, in maniera 
diversa dal solito. 
 Per questo abbiamo deciso di integrare 
il percorso proposto della storia con i suggeri-
menti dei bambini, che si sono sentiti quindi 
maggiormente coinvolti in questa emozionante 
avventura alla scoperta dei colori, profumi e 
sensazioni. 

 Concluderemo la nostra programmazio-
ne con un altro laboratorio sensoriale, “Tata 
maga cioccolata” e con l’uscita didattica alla 
“Casa delle farfalle” di Cervia dove osservere-
mo l’affascinante viaggio che compie il nostro 
amico bruco per potersi tramutare in una va-
riopinta farfalla. 
 

Mariangela, Federica, Elisa e Lara 

I bruchi senza mela ma con la torta 

      MERCATO COPERTO 
       RUSSI 



MI PIACE IL CIOCCOLATO… 

 Alla parola cioccolata, 
qual è la prima cosa che vi 
viene in mente? La barretta 
di cioccolato che fa “ciok” 

sotto i denti? I 
cioccolatini tanti e 
tutti diversi? 
 Il cioccola-
to piace a tutti (o 
quasi) e soprat-
tutto ai più piccini, 
e come dargli tor-
to, della cioccolata 
è “buono” tutto: il 
colore, l’odore, il 
gusto e il rumore 
ecc. ed ogni occa-
sione è buona per 
mangiarla, quan-
do si è tristi, 
quando si è felici, 
tutti i giorni o nel-
le occasioni spe-
ciali. 
 I bambini 
l’adorano e con 
“Tata la Maga 
Cioccolata”, i no-
stri bambini sono 
diventati dei veri 
esperti. Un gior-
no, infatti, è venuto a scuola un Mago che ci 
ha raccontato la storia di Tata. 
 Tata è una bambina fortunata: il giorno 
del suo compleanno, lo zio le ha regalato un 
seme di cioccolato e l’ha accompagnata in E-
cuador per scoprire e conoscere tutto sulla 
cioccolata. Tata conosce così l’albero della ca-
bossa, scopre le fave del cioccolato, che e-

stratte dal frutto della cabossa, 
vengono essiccate al sole e diven-
tano scure e amare come il cioc-
colato nero. E non finisce qui, per 
fare la cioccolata non bastano le 

fave ma, anche grandi macchine che servono 
per trasformare la cioccolata in barrette, cioc-

colatini, ecc.  
Più Tata ci parla della cioccolata 

più ci viene voglia di 
mangiarla. Allora, il 
Mago, prende della 
vera cioccolata, la 
scioglie e ce la fa 
assaggiare.  
 Co minc ia mo 
da quella fondente: 
l ’ a n n u s i a m o , 
l’assaggiamo e sco-
priamo che è forte, 
“dura” e amara. 
Quella al latte, inve-
ce, è dolce, morbida 
e più familiare. Inf i-
ne, quella bianca, 
curiosa e diversa 
dalle altre. E poi la 
cioccolata sta bene 
proprio su tutto: il 
riso soffiato, i biscot-
ti e tante altre squi-
sitezze. 
 Il Mago, alla 
fine della mattinata, 
ci dice che siamo 
diventati dei veri in-

tenditori e ci meritiamo l’attestato ufficiale di 
“Cerca gusti”.  
 Care mamme e papà, con la cioccolata 
si sa non ci siamo solo sporcati, colorati, im-
piastricciati, ma abbiamo fatto una vera prova 
di coraggio, abbiamo superato la paura 
dell’assaggio, della novità, abbiamo stuzzicato 
i nostri sensi, ci siamo fidati e abbiamo scoper-
to che il mondo è pieno di nuovi ottimi sapori e 
sono ancora tanti i gusti da scoprire, perciò 
aiutateci e Buona cioccolata!!!!!!!! 

 
Annarita, Valentina, Chiara e Antonella 

Le api al cioccolato 
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UN VIAGGIO MERAVIGLIOSO 

 Cari genitori, siamo 
giunti verso la fine di que-
sto nostro meraviglioso vi-
aggio durato quasi tre anni. 
Abbiamo vissuto momenti 
indimenticabili e grandi e-
mozioni vedendo crescere i 
nostri gufetti. 

Incredibile come vola il tempo!  

 Sembra ieri il giorno in cui per la prima 
volta abbiamo compilato il registro delle pre-
senze con i vostri nomi; il giorno in cui gli in-
serimenti vi facevano venire le lacrime agli oc-
chi e i vostri sguardi erano ancora diffidenti. 
 Era il settembre del 2007 quando ha 
avuto inizio la nostra avventura; c’era chi pro-
veniva dalla sez. Primavera, chi dall’asilo nido 
e chi non aveva ancora frequentato alcuna 
scuola.  
 Genitori e figli alle prese con ansie e 
paure dovute ad una prima esperienza di di-
stacco vero e pro-
prio. 
 Era il tempo 
in cui dopo pranzo si 
andava a dormire 
tutti insieme portan-
do con noi ciucci, 
pupazzetti e altri 

oggetti transizionali che in quel preciso mo-
mento assumevano un ruolo tanto importante 
da permettere loro di addor-
mentarsi serenamente. Tem-
po in cui si impara-
vano le regole dello 
stare insieme e i 
nomi dei nostri 
nuovi amici. 

 E invece ora siamo già qui a doverli 
preparare per l’ingresso alla Scuola Elementa-
re. 
 Rabbie, fatiche e delusioni, ma anche 
tante risate, gioie e un mare di soddisfazioni. 
 Vedervi crescere e aiutarvi a farlo è 
stata per noi un’esperienza unica e irripetibile. 
Grazie di cuore, cari GUFETTI!!!! 
 

Maria Giulia, Giulia, Gloria e Anna 

I gufi non guferanno più 

STAFFGufi 
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IL VESCOVO A SCUOLA 

 Durante  la 
Visita Pastorale 
alla Parrocchia di 
Russi, Mons. Ve-
scovo Claudio 
Stagni, ha riser-
vato un po’ di 
tempo, per in-

contrare bambini e bambini 
della nostra Scuola dell'In-
fanzia. 
 Nei giorni preceden-
ti, i bambini si sono prepa-
rati all'incontro imparando 
una canzoncina. 
 All' arrivo del Vesco-
vo i bambini hanno mostra-
to subito molto interesse 
alle sue parole e non hanno 
esitato a rivolgergli alcune 
domande: "Come ti chia-
mi? Dove abiti? Quanti anni 
hai? Cosa fai?. 
 Il Vescovo piacevol-
mente colpito dal loro inte-

resse gli ha risposto in mo-
do paterno e paziente. 
 I bambini hanno poi 
cantato e mimato la can-
zoncina imparata per l'oc-
casione e il vescovo ha 
chiesto loro di pregare in-
sieme a lui. 
 Questo incontro è 
stato un momento parteci-
pato e gioioso, al termine 
del quale i bambini hanno 
donato a Monsignore un 
libretto realizzato con alcu-
ni disegni riguardanti la vi-
ta di Gesù, che il vescovo 
ha mostrato di gradire mol-
to. In cambio Monsignore 
ha regalato a tutti i bambini 
della scuola un pacco di 
caramelle e ci ha salutato 
impartendoci la benedizio-
ne del Signore.  
 

Suor Amedea 

 Anche nella nostra 
scuola, come in tante altre, 
si stanno vivendo momenti 
difficili: le difficoltà econo-
miche, l’esigenza di offrire 
un servizio a tutte le fami-

glie del territorio che lo richiedono, la presenza 
sempre più numerosa di bambini stranieri che 
necessitano di una buona integrazione, oltre ai 
problemi legati alle attenzioni pedagogiche e 
didattiche che ogni bambino ha il diritto ad a-
vere. 
 Ogni giorno ci si scontra con tanti pro-
blemi, piccoli e grandi e gestire una scuola con 

circa 160 bambini 
(in aumento), per-
sonale, rapporti 
con i genitori, non 
è facile, soprattut-
to se è gestita da 
persone che lo 
fanno volontaria-
mente. 
 Ma io mi 
chiedo: “Quale è 

la cosa più importante a cui devo pensare? 
Quale è il motore che ci spinge ad andare a-
vanti?”. Certamente sono i bambini con il loro 
mondo unico e fantastico. 
 Noi siamo qui per educare questi bam-
bini che saranno gli uomini e le donne del do-
mani. Vogliamo offrire loro il meglio che abbia-
mo, con la passione per il nostro lavoro, certi 
che educare è difficile, ma molto bello. 
 La passione deve essere il motore che 
spinge a migliorarci ed essere così grintosi da 
offrire a questi bambini tutto ciò che serve per 
crescere bene. 
 Certo, il compito non è solo nostro, ma 
l’augurio è che insieme, genitori, insegnanti, 
gestori, amministratori e tutti quelli che ruota-
no intorno al mondo della scuola, si ricordino 

soprattutto che noi abbiamo per le 
mani una “merce” molto preziosa, 
che sono i nostri bambini. 
 Allora appassioniamoci insie-
me e auguro a tutti un buon lavoro! 
 

Floriana 
dipendente e socia dell’asilo 

E’ LA PASSIONE CHE MUOVE IL MONDO! 

Il Vescovo tra noi 



 

ARRIVANO I BURATTINI! 

 Quest'anno, insieme 
ai rappresentanti di sezione, 
si è deciso, di non partecipa-
re come scuola al Carnevale 
in Piazza, ma di lasciare libe-
re le famiglie di parteciparvi 
o meno con il costume che 
preferivano. 
 Si è scelto, piuttosto, 
di raffor-

zare la festa di carnevale a 
scuola, proponendo ai 
bambini non solo la con-
sueta mattinata in ma-
schera con balli e giochi in 
sezione e in salone, ma 
anche uno spettacolo di 
burattini. 
 Il 10 febbraio, in-
fatti, a scuola è arrivato il 
burattinaio, che ha monta-
to il suo teatrino a strisce 
bianche e rosse, in fondo 
al salone. 
Bambini e bambine erano 
molto entusiasti di questo 
avvenimento e già alcuni 
giorni prima erano in fer-
mento perchè sapevano 
che sarebbero arrivati i 
burattini a scuola.  
 Gli spettatori si so-
no seduti in ordine davanti 
al teatrino e sono stati let-
teralmente catturati 
dall’allegra disavventura di 
"Sganapino e il biglietto della lotteria".  
 I momenti più entusiasmanti sono stati 
quando Sganapino e il suo amico Sandrino sa-
lutavano il pubblico ballando e dando rumoro-
se "capocciate" contro il teatrino, oppure 
quando Sganapino rincorreva e bastonava il 
Diavolaccio e il Fantasma Fagiolino che voleva-
no portargli via il biglietto, 
e ancora quando, sempre 
Sganapino, allontanava i 
suoi "nemic i" con la sua 
arma segreta: una poten-
tissima "pipì" a getto con-
tinuo, che è arrivata an-
che in testa al pubblico, 
tra la gioia e il divertimen-
to di tutti i bambini. 
 Questa iniziativa è 
stata gradita e apprezzata 

molto dai bambini, che si sono comportati in 
modo impeccabile, rispondendo infatti alle ri-
chieste del burattinaio quando chiedeva loro di 
chiamare i burattini o di battere le mani e a-
scoltando in silenzio la storia. 

 
le insegnanti 
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I bambini rapiti dal burattinaio 

 
 
 
 

Fiorista Erica 
di Erica Rava 

 
 

Via Trieste, 23 
Russi (Ra) 

Tel. 0544 580560 
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I BRUCHETTI... 

 Siamo ormai alla fine 
di questo “nuovo anno sco-
lastico” (…e ben attenti tutti 
si deve sempre parlare di 
scuola e non di asilo perché 
troviamo sempre pronti  i 
nostri cuccioletti di 3 anni a 

correggerci e farci notare che adesso “sono 
grandi!”). Il primo anno di Scuola Materna per 
i nostri figli della sezione “bruchetti” sta giun-
gendo al termine, portando con sé tutte le 
sensazioni ed emozioni che lo hanno caratte-
rizzato. 
 Un giorno, andando a prenderli a scuo-
la, le insegnanti ci hanno chiesto (come rap-
presentanti di sezione) se ci andava di scrivere 
“qua lc osa” in vista dell ’usc ita del 
“Giornalgiardino”. Bella idea! Ma di cosa parlia-
mo?!? Ecco qua che si è deciso, dopo aver a-
scoltato anche il vissuto di altri genitori, di 
parlare dell’inserimento dei nostri figli, prove-
nienti dal nido, dalla sezione primavera ed al-
cuni proprio “da casa” al PRIMO anno di Scuola 
Materna: per tutti, genitori e bambini, un mo-
mento di “passaggio” estremamente delicato 
ed importante e proprio per questo capace di 
suscitare le più diverse emozioni, dalle paure 
al la c urios ità, da l le p reoc cupaz ion i 
all’entusiasmo. 
 A molti genitori dei bimbi che avevano 
fatto l’esperienza dell’Asilo Nido, per esempio, 
veniva spesso detto che con il passaggio alla 
scuola “superiore” non avrebbero più riscon-
trato quella sensazione di “calore” e tutte quel-
le attenzioni che si riservano ai bimbi più pic-
coli… Ed invece, si vuole e si deve dire che in-
segnanti e dade dei bruchetti hanno fatto sin 
da subito svanire queste preoccupazioni, riser-
vando loro non solo una calda ed amorevole 
accoglienza, ma anche competenza e profes-
sionalità nel trasmettere le necessarie regole 
ed i necessari insegnamenti. Alcune mamme 
“intervistate” hanno proprio voluto enfatizzare 
la sorpresa con cui i propri figli, fino a pochi 
mesi prima ritenuti particolarmente chiusi e 
poco socievoli, hanno invece manifestato in 

breve tempo un buon adattamento e buone 
capacità di relazione. Questo grazie alle conti-
nue attenzioni loro singolarmente dedicate. 
Sicuramente diverse erano le aspettative e 
perché no i timori dei genitori i quali bimbi 
provenivano dalla Primavera. Si conosceva già 
la scuola e non vi erano dubbi sulle buone ca-
pacità di accoglienza di insegnanti e dade, ma 
dilagava piuttosto un timore diffuso sulle 
“conseguenze” della separazione in due classi. 
Ecco che anche a questo proposito, in men che 
non si dica, si è potuto con gioia riscontrare 
che era solo ed esclusivamente un’infondata 
preoccupazione di noi genitori! E’ molto piace-
vole, infatti, sentire che nei racconti della loro 
giornata a scuola, i nostri bimbi parlano dei 
compagni dell’ “altra classe” come se fossero 
sempre assieme. Anche per i bruchetti prove-
nienti da casa i risultati dell’inserimento sono 
stati molto soddisfacenti. 
 Con tutto questo non si vuol dire che 
non ci siano state difficoltà o problemi nei vari 
inserimenti o durante l’arco dell’anno, ma 
quello che si spera è di essere riusciti ad espri-
mere  la gratitudine per la competenza con cui 
le insegnanti, ma oseremmo dire “tutti” 
all’interno della Scuola hanno lavorato per aiu-
tare i nostri bambini ad intraprendere questo 
nuovo percorso di crescita. Le insegnanti al 
mattino ci accolgono con premura e sono sem-
pre attente alle nostre indicazioni e richieste; 
poi, al pomeriggio, eccole di nuovo pronte a 
raccontarci la giornata. Quello che si avverte è 
la calma con cui vengono seguiti i bambini ed 
in questo modo loro si muovono sicuri e tran-
quilli in un ambiente che riflette ordine ed or-
ganizzazione. 
 
GRAZIE FEDERICA, MARIANGELA, ELISA, LA-
RA, SUOR AMEDEA E CARINA PER LA VOSTRA 
DEDIZIONE ED IL VOSTRO AFFETTO CHE 
AIUTERA’ I NOSTRI BRUCHETTI A DIVENTARE 
SPLENDIDE FARFALLE! 

 
Maria Sole, Sergio, Roberta e Giancarlo 
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IL NATALE A TEATRO 

 Anche quest’anno con 
l’arrivo del Santo Natale, Cari-
na, suor Amedea e le inse-

gnant i hanno 
organizzato la 
recita. 
 Per noi 
genitori  questa 
occasione è sta-
ta sicuramente 
motivo di com-
mozione e orgo-
glio, in quanto 
abbiamo visto i 
nostri bambini 
su un palco così 
padroni della 
scena. 
 Si!!! Per-
ché quest’anno 
la recita si svolta 
in un vero tea-

tro, il Jolly, con un vero palco... e allora eccoli 
lì che salgono a gruppi: bambini in rosso, pe-
corelle, magi, angeli e la Sacra Famiglia ac-

c o m p a g n a t a 
d a l l ’ a s i n e l l o , 
pronti a raccon-
tarci il vero sen-
so del Natale: la 
nascita di Gesù, 
l’amore e la fra-
tellanza fra i po-
poli, dimostrata-
ci dalla parteci-
pazione di tutti i 
bamb in i a l lo 
spettacolo. 

 
i rappresentanti 

dei genitori delle 
api 

Le api debuttano 

 Una mattina di fine inverno, 
sono andata a prendere il mio bam-
bino a scuola ed ho trovato tutti i 
gufetti fuori in giardino. Ognuno  di 

loro aveva un bulbo di tulipano e lo stava pian-
tando davanti alla finestra della classe. 
 A parte l’aspetto didattico sicuramente 
azzeccato e apprezzato dai bambini, ho trovato 
molto bello che ognuno dei nostri bambini la-

sciasse alla scuola un fiore, come ricordo dei 
tre bellissimi anni trascorsi qui. 
 Con l’arrivo della primavera, mio figlio 
ogni tanto mi porta a vedere il “suo” tulipano e 
mi si riempie il cuore pensando che anche i 
nostri bambini stanno crescendo velocemente. 

 
una mamma dei gufi 

PICCOLI TULIPANI CRESCONO 

Tulipani pr ima e dopo la cura 



 

GENITORI 

UN INVITO A PRANZO MOLTO SPECIALE 

 In una delle riunioni, 
le insegnanti hanno invitato i 
rappresentanti dei genitori a 
pranzo alla scuola materna. 
Credo che i genitori abbiamo 
accettato, più che per verifi-
care la qualità del cibo che 
viene dato ai bambini, per la 
curiosità di vedere come si 
svolge il pranzo alla scuola 

materna. 
 In particolare, i genitori della sezione 
grandi (gufetti), hanno avuto il privilegio di 
pranzare assieme ai bambini, seduti a tavola 
con loro. 

 L’organizzazione del pranzo è sorpren-
dente, i bimbi sono tutti seduti e in silenzio ad 
aspettare che il “capotreno” del giorno serva 
loro il primo al tavolo. 
 La preghiera di rito e … buon pranzo!
 In pratica tutti mangiano senza bisogno 

di esortazioni o solleciti particolari, e finito il 
primo attendono il bis, oppure sparecchiano il 
piatto sporco. 
 Il secondo i bambini lo vanno a prende-
re a piccoli gruppetti da un grande tavolo dove 
la cuoca ha disposto  i piatti già pronti  con 
dentro secondo e contorno. La verdura in par-
ticolare viene servita a misura di bambino, fi-
nemente tagliata e condita a puntino. E alla 
fine non manca la frutta, ovviamente già pulita 

e pronta per essere mangiata. 
 Certamente non tutti i 
bambini mangiano tutto, ma vige 
la regola del “si assaggia anche se 
non mi piace”, e i bambini la se-

guono scrupolosamen-
te. 
 Durante tutto il 
pranzo i bambini pos-
sono chiacchierare a 
bassa voce fra di loro, 
e le dade sorvegliano 
“da lontano” lascian-
doli liberi, ma interve-
nendo in caso di ne-
cessità. Indiscutibile 
quantità e qualità del 
cibo, con piatti sempli-
ci, ma gustosi e nu-
trienti. 
 Quello che ab-
biamo visto è quindi 
un pranzo ben orga-
nizzato, dove i bambi-
ni sono autonomi nel 
mangiare, liberi di e-
sprimersi e responsa-

bilizzati nello sparecchiare. 
 Ringraziamo per questa meravigliosa 
opportunità! 
 

i rappresentanti dei genitori dei gufi 

I genitori in incognito 

R 
ingrazio lo staff, i 
genitori, i soci e 
gli sponsor, che, 

con il loro prezio-
so contributo, hanno reso possibile 
la realizzazione di questo giornalino. 
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